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INTRODUZIONE
“Papista.” Una parola breve, eppure carica di secoli di polemica, pregiudizio e –
paradossalmente – verità. Usata inizialmente come insulto, “papista” era rivolta ai cattolici
fedeli al Papa, come accusa di fanatismo, cieca obbedienza o eresia travestita.

Ma se ti dicessi che è un onore essere un “papista”, nel senso giusto? E se questa parola,
lungi dall’essere un’offesa, rivelasse in realtà una profonda identità teologica e spirituale?

In questo articolo esploreremo la storia di questo termine, ne analizzeremo le fondamenta
teologiche, risponderemo apologeticamente agli abusi che ha subito, e offriremo una guida
pratica su come vivere oggi la fedeltà al Papa – come segno di unità, non di idolatria.
Preparati a riscoprire la bellezza dell’essere davvero cattolici: essere papisti.

1. COSA SIGNIFICA “PAPISTA”? UN PO’ DI STORIA
La parola “papista” deriva dal latino papa, che significa “padre” – un chiaro riferimento al
Papa di Roma. In origine, il termine indicava semplicemente coloro che seguivano il Papa.

Ma col tempo – specialmente dopo la Riforma protestante del XVI secolo – la parola assunse
una connotazione negativa.

I riformatori la usarono per deridere i cattolici, accusandoli di sottomettersi ciecamente al
Papa piuttosto che a Cristo. In Inghilterra, ad esempio, il termine “papista” divenne un’arma
politica, usata per giustificare persecuzioni, esecuzioni e leggi discriminatorie contro i
cattolici. Era sinonimo di “traditore”, “idolatra”, “nemico del vero cristianesimo”.

Eppure, in mezzo a queste persecuzioni, molti cattolici portarono questo “insulto” con
fierezza. Preferivano essere chiamati “papisti” e morire per la loro fedeltà al successore di
Pietro, piuttosto che tradire la propria fede in nome di una falsa libertà religiosa che
rinnegava la verità e l’unità.
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2. TEOLOGIA DEL PAPISMO: COSA INSEGNA LA CHIESA?
La Chiesa cattolica insegna che il Papa, come successore di san Pietro, ha una missione
unica: essere il principio visibile dell’unità e custode della fede. Questo insegnamento
si basa sulle stesse parole di Cristo:

“Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa, e le
potenze degli inferi non prevarranno su di essa.”
— Matteo 16,18

Pietro non è un apostolo qualunque. È la pietra. A lui è stato dato il potere di “legare e
sciogliere”, e a lui – e ai suoi successori – è stato affidato il compito di “confermare i fratelli
nella fede” (cfr. Luca 22,32).

Il Concilio Vaticano I (1870) ha definito dogmaticamente il primato di giurisdizione e
l’infallibilità del Papa in materia di fede e morale, quando parla ex cathedra. Questo non
significa che il Papa non possa sbagliare in opinioni personali o decisioni disciplinari, ma che,
quando insegna in modo vincolante come Pastore universale, è preservato dall’errore dallo
Spirito Santo.

Essere papista non significa idolatrare un uomo, ma riconoscere l’autorità che Cristo
stesso gli ha conferito per guidare la sua Chiesa.

3. USO DENIGRATORIO DEL TERMINE: UNA STORIA DI
CALUNNIE
Nel corso dei secoli, soprattutto nei Paesi protestanti, la parola “papista” è stata usata per
accusare i cattolici di:

idolatria – adorazione del Papa come fosse un dio;
fanatismo – incapacità di pensare con la propria testa;
tradimento politico – fedeltà al Papa vista come slealtà verso lo Stato;
ignoranza religiosa – incapacità di leggere la Bibbia da soli.
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Queste accuse sono facilmente confutabili:

Non adoriamo il Papa: La venerazione per il Papa è istituzionale, non divina. Solo a
Dio si deve l’adorazione (latria), ai santi la venerazione (dulia), e al Papa, come capo
visibile della Chiesa, si deve rispetto (obbedienza canonica), ma mai culto.
La fede non soffoca la ragione: Il cattolicesimo ha generato filosofi, scienziati,
scrittori e teologi di altissimo livello. La fede cattolica promuove l’uso della ragione,
illuminata dalla Rivelazione.
La fedeltà non è schiavitù: L’obbedienza al Papa non è servilismo, ma discernimento
nella comunione e apertura allo Spirito che guida la Chiesa attraverso i suoi pastori
legittimi.

4. APPLICAZIONE PRATICA: COME ESSERE PAPISTI OGGI –
SENZA CADERE NEGLI ESTREMI

✔️ Essere papisti non significa papolatria

Alcuni credono che essere fedeli al Papa significhi giustificare ogni cosa che dice o fa, anche
al di fuori della dottrina. Questo è un errore. L’obbedienza al Papa ha limiti precisi: fede,
morale e unità ecclesiale. Non dobbiamo trasformare il Papa in un oracolo infallibile, ma
nemmeno usare ogni disagio come pretesto per la disobbedienza o la divisione.

✔️ Essere papisti non significa essere acritici

Il Papa non è infallibile in tutto. È legittimo – e talvolta necessario – esprimere con rispetto
dubbi o perplessità sulle sue opinioni personali o decisioni pastorali, sempre nell’amore per la
Chiesa. San Paolo corresse pubblicamente san Pietro (cfr. Galati 2,11–14), senza mai
metterne in discussione il primato.

✔️ Essere papisti significa vivere nella comunione

Un buon cattolico prega per il Papa, lo ascolta, lo difende da attacchi ingiusti e si sforza di
vivere in sintonia con il Magistero autentico. La fedeltà al Papa è un segno di unità – non di
uniformità.
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5. GUIDA TEOLOGICA E PASTORALE: COME VIVERE UNA
SPIRITUALITÀ “PAPISTA”

�️ 1. Formazione solida nella fede

Studia il Catechismo della Chiesa Cattolica e i documenti del Magistero. Questo ti aiuterà a
distinguere tra l’essenziale e il secondario. Ricorda: non tutto ciò che viene da Roma è dogma
– ma nemmeno tutto è opinabile.

� 2. Preghiera per il Papa

Includi il Santo Padre nella tua preghiera quotidiana. Porta il peso dell’intera Chiesa. Il
cardinale Sarah ha detto: “Il Papa è l’uomo più solo del mondo.”

“Raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche,
preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini […] per i re e per
tutti quelli che stanno al potere.”
— 1 Timoteo 2,1–2

� 3. Discernimento spirituale

Non tutto ciò che i media o i social dicono sul Papa è vero. Non lasciarti confondere da titoli
allarmistici. Consulta le fonti ufficiali: Vatican.va, Lumen Gentium, Codice di Diritto Canonico.
Non farti manipolare – forma il tuo giudizio con carità e intelligenza.

�️ 4. Difesa della fede

Se vieni deriso per la tua fedeltà al Papa, rispondi con chiarezza e carità. L’apologetica non è
superbia, ma un atto d’amore verso la verità. Non vergognarti di essere chiamato “papista” –
se significa essere cattolico fino in fondo.
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� 5. Unità nella diversità

Apprezza la ricchezza della Chiesa: carismatici, tradizionalisti, religiosi, laici, giovani e
anziani… La comunione col Papa è il legame che unisce tutti. Non cadere nel settarismo
intraecclesiale. Il vero papista cerca l’unità – senza compromessi sulla verità.

6. UN TITOLO D’ONORE: L’ORGOLIO DI ESSERE PAPISTA
In un mondo che disprezza l’autorità, la fedeltà e la verità rivelata, essere papisti è un atto
rivoluzionario di amore e comunione. Non è più un insulto, ma un’identità. Testimonia
che Cristo non ci ha lasciati orfani, ma continua a guidare la sua Chiesa attraverso Pietro.

È dire al mondo:
“Sì, sto con il Papa. Non perché servo un uomo, ma perché credo in un Dio che costruisce la
sua Chiesa su una roccia visibile.”

CONCLUSIONE
In tempi di confusione, polarizzazione e attacchi alla Chiesa – da fuori ma anche da dentro – è
più necessario che mai essere “papisti”. Non per fanatismo cieco, ma come espressione
matura della fede ecclesiale. Non per servilismo, ma per amore, fedeltà e speranza nelle
promesse di Cristo.

Non vergognarti di essere chiamato papista. Portalo con fierezza, come san Giovanni
Fisher e san Tommaso Moro – con fede, gioia e coraggio.

“Dove c’è Pietro, lì c’è la Chiesa.”
— Sant’Ambrogio di Milano
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Hai il coraggio di vivere la tua fede da vero papista?

Che lo Spirito Santo ci fortifichi nella fedeltà, e Maria, Madre della Chiesa, interceda per noi.
Amen.


